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Mattoni e affari Oggi in consiglio comunale 
riprende il dibattito sulle norme 

per le zone riservate agii insediamenti produttivi. La Consulta per la città 
presenta un dossier: «Giochi già fatti». Pds: «Azzerare le concessioni» 

MERCATI 

Aree industriali, incetta di metri cubi 
1! Consiglio comunale discute oggi delle nuove nor
me del Piano regolatore generale per le aree indu
striali. In ballo è il futuro assetto urbanistico e pro
duttivo della capitale. Sullo sfondo il desolante qua
dro delineato dalla «Consulta per la città»: storie di 
«ordinaria speculazione», di società fantasma, di siti 
industriali trasformati in alberghi o centri commer
ciali. E di «strane» concessioni edilizie. 

UMBERTO DC OlOVANNANOCLi 

I progetto della Vitroselenia: 
67.620 metri cubi di cemento. 

Estertno Montino, Pds: «Un'altra 
speculazione sulla Tiburtina» 

• • Non sarà certo una sedu
ta tranquilla quella di oggi del 
Consiglio comunale. In discus
sione, dopo un anno di roventi 
polemiche e di ripetute denun
ce da parte dell'opposizione di 
sinistra, vi sono le nuove nor
me tecniche del Piano regola
tore generale per le zone «L» 
(quelle a destinazione indu
striale) . Di «tecnico» nelle scel-, 
te che i consiglieri capitolini 
dovranno assumere vi e ben 
poco. La questione centrale, 
infatti, è tutta politica ed inve
ste - afferma Piero Satvagni, 
consigliere del Pds • «i caratteri 
di fondo della Roma del Due
mila, il suo futuro sviluppo ur
banistico e produttivo, il suo 
essere all'altezza dell'innova
zione tecnologica». Insomma, 
una città completamente di
versa da quella che si sta con
cretamente delineando, • se
gnata da un processo di dein
dustrializzazione ..selvaggia, 
dalla speculazione edilizia, da 
un suo ridursi sempre più a ca
pitale del terziario improdutti
vo, i-. •• -, . 

Questo quadro desolante 
emerge con nettezza dalla ri
cerca condotta dalla «Consulta 
per la città», illustrata ieri nel 
corso di una conferenza stam

pa. Storie di «ordinaria specu
lazione», di società fantasma 
prive anche di un recapito tele
fonico, di norme di legge abi
tualmente disattese, di dichia
razione giurate smaccatamen
te false, di siti industriali tra
sformati dall'oggi al domani in 
centri commerciali, uffici e al
berghi: questa «palude specu
lativa» prende corpo nella ri
cerca della Consulta. Un dato 
illuminante: tutte le società 
che negli ultimi 16 mesi hanno 
presentato domanda di edifi
cazione nelle aree industriali 
della città (73 per la precisio
ne) . salvo rare eccezioni, sono 
del tutto sconosciute nel cam
po industriale e spesso risulta
no create appositamente per 
le singole iniziative immobilia
ri. A ciò si aggiunge la concen
trazione delle concessioni edi
lizie nelle -mani» di poche so
cietà. Di particolare interesse, 
in questo senso, è la situazione 
creatasi nell'area della Tiburti-
na, la «18 L». Sulle 21 conces
sioni edilizie rilasciate nell'ulti
mo anno, ben 6 sono andate 
alla società «Iniziative immobi
liari Tiburtina s.r.l.». per altret
tanti edifici industriali in via Af
file. Fiduciario della società è il 
signor Claudio Cerasi, che rap
presenta anche la società «Ti-

bur costruzioni industriali 
s.r.l.», che ha ottenuto 2 con
cessioni in via S.Cannizzaro. 
Che le aree industriali siano in 
poche e «oscure» mani appare • 
ancora più evidente analizzan
do le domande presentate e 
ancora in fase istruttoria. Nel 
Piano 18/L, su 50 domande, 
ben 24 sono state presentate 
dalla «S.T.P. 2000» tutte pervia 
di Salone, per un totale di circa 
SOOmila metri cubi di nuovi co
struzioni in gran parte per edi

fici dichiarati per attività di as
semblaggio componenti elei-
tnci, ma anche per alimentari, 
legatoria, abbigliamento. Una 
società dunque non industria
le, ma di costruzione, cosi co
me lo sono i Gianni, titolari 
complessivamente di 7 con
cessioni nel Piano 18/L (Ti
burtina) e di altre 4 nel Piano 
8/L (Prenestino). • « 

Ma come porre un limite al
la sfrenata terziarizzazione 
delle aree industriali? La di

scussione di oggi in Campido
glio dovrà fornire una credibile 
risposta ad un interrogativo 
avanzato in pnmo luogo dai 
delegati sindacali delle fabbri
che dell'area Tiburtino-Prene-
stino. Questo, almeno, è l'im
pegno assunto dal gruppo 
consigliare della Quercia. «Ci 
batteremo - sottolinea Piero 
Sarvagni - perchè sia definitiva
mente approvata la norma che 
prevede il rilascio della con
cessione edilizia solo in pre
senza di un programma pro
duttivo presentalo da un vero 
imprenditore e per l'istituzione 
di una apposita commissione 
di controllo». Ma queste norme 
- aggiunge il consigliere pidies-
sino - «devono valere anche 
nella fase transitoria». Se que
sto dovesse passare, molte del
le licenze edilizie sino ad oggi 
concesse nelle aree industriali 
dovranno essere revocate. . 

E la Vitroselenia 
si gonfia di cemento 
passando ai privati 

CARLO FIORINI 

• i La Vitroselenia in vendita 
ai pnvati. E prima del passag
gio di mano dello stabilimento 
sulla Tiburtina, i vertici dell'a
zienda che fa capo al gruppo 
Alenia-lri hanno predisposto 
un progetto di ristrutturazione 
degli impianti che prevede una 
cubatura di 67mila 620 metri di 
uffici, i Un progetto dietro il 
quale, secondo il consigliere 
comunale pidiessino Esterino 
Montino, = si nasconderebbe 
una nuova speculazione edili
zia, come le tante già portate a 
termine nella «Tiburtina Val-
ley» dove, al posto delle fabbri
che, stanno sorgendo centri 
commerciali e uffici. Ma la vi
cenda della vendita della Vi
troselenia. oltre all'aspetto ur
banistico ne ha uno più pretta
mente sindacale. Il nuovo pro
prietario della Vitroselenia sa
rà la Ciset Spa, un'azienda pri
vala concorrente • della 
Vitroselenia. La Sicet infatti è 
impegnala nelle stesso settore 
dell'azienda dell'Ili, il control
lo e la manutenzione degli im
pianti logistici in campo aero
nautico, ma mentre la ditta pri
vata ha finora agito in ambito 
civile, con il passaggio di pro
prietà acquisirebbe tutte le 
commesse militan della Vitro

selenia. «È un'operazione di . 
svendita inaudita - dice Anto-

' nio Carbone, del consiglio di '-
fabbrica dell'azienda -. Il set- " 
tore nel quale operiamo, no-. 
nostante la crisi dell'industria *, 
militare, offre ancora possibili- " 
tà di sviluppo e invece si prefe- r 
risce regalare un'azienda ai \ 

- privati, senza peraltro dare ga-
. ranzie e assicurazioni sui con
tomi che avrà l'operazione». •> 

Il consigliere Esterino Monti- . 
no ha presentato sulla vicenda " 
un'iiiterrogazione al sindaco, • 
nella • quale ? esprime - «viva \ 
preoccupazione per l'ipotesi 
di privatizzazione della Vitro
selenia, che si concretizza at
traverso l'istituzione di una l 

nuova società nella quale la Si
cet avrà l'80% delle azioni» e si • 
chiede quale sarà la sorte del ' 
patrimonio immobiliare e dei i 
380 dipendenti della Vitrosele- » 
ma. A proposito del patrimo
nio immobiliare c'è da dire 
che lo stabilimento sulla Tibur- , 
Una, già ora, ha una cubatura 
di 11 metri cubi per metro qua
dralo, che supera gli standard 
urbanistici di 7 metri cubi per • 
metro quadrato. Il progetto 

. della Vitroselenia va molto ol- ; 
; tre, arrivando a 20 metri cubi 

per metro quadrato. •, -DC.F. • 

• 1 Si ©.'» .elude oggi il nostro «viaggio» nei mercati romani. 
Per otto mesi vi abbiamo fornito consigli, suggenmenti e - ci 
auguriamo - anche qualche «dntta» su come e dove compe
rare le merci ed i prodotti più disparati. Il mercato, poi, rima
ne uno dei luoghi più autentici della città coi suoi colon con- * 
trastanti, i suoi odori fortissimi e tutta la «fauna» di venditori ' 
che lo frequentano. Osservava giustamente Lucio Villan sul- ' 
lo scorso numero del Gambero rosso: «il mercato si identifi
ca con la città sia perché qui è nato, fin dall'antichità, sia 
perché molti mercati sono stati a loro volta il luogo di nasci
ta di tante città del mondo». ->,- .,-.•.,-• .v.^1" . ,>»«-;. 

D'altraparte Istanbul perderebbe gran parte del suo fasci
no senza una visita al mercato delle spezie o al bazar, Tunisi « 
vedrebbe dimezzato il suo folklore senza il souk e Roma sa- . 
rebbe, senza dubbio, diversa se non esistessero i banchetti '. 
di Campo de Fion o di Porta Portese. Su questi «anarchici» " 
agglomerati di frutta, verdure e stoffe pende, però, la spada • 
di Damocle di una legge del 1991 «norme in matenadicom- I 
mencio sulle aree pubbliche», il cui comma 3 afferma che 
«per mercati nonali si intendono le aree attrezzate destinate 
all'esercizio quotidiano del commercio». , — _ - , , , A- * -> i 

Se, dunque, la legge venisse applicata alla lettera perde- ; 
remino proprie i mercati più suggestivi, quelli ubicati nelle • 
antiche piazze. Di certo, nelle aree attrezzate (magari prov- ; 
viste di parcheggio) si risolverebbero gli attuali problemi di t 
viabilità che affliggono le zone circostanti i mercati. Ogni -. 
operatore, nell'«annona del futuro-avrebbe a sua disposizio
ne 25 metri quadri dove sistemare le celle fngoriferi. il labo-
ratono con acqua, luce, gas e rete fognaria. Le spese, ovvia
mente, sarebbero a carico dei commercianti. Insoddisfatti 
dalla piega che stanno prendendo le cose sono, sopnttutto, 
i 7700 ambulanti capitolini che si vedrebbero esclusi dal » 
progetto. • '.. ••-'("- •» - * --•".» '.-* -M •».« 

Intanto Roma vanta un parco-mercati pressocché unico 
in Europa (24 all'aperto e 30 coperti): si tratta di strutture i 
ubicate soprattutto in periferia, su modello di quelle france- -
si, sempre più «ipermercati» asettici e glaciali rispetto alle -. 
vecchie aree dove, annota Raffaella Prandi del Camberò ros- ; 
so, «funzionava poco o niente ma non mancava il piacere > 
ludico, la socializzazione, il rapporto umano tra chi vende e ; 
chi compra». . - < ' . ' ' _ * . . • ,•. > ,- •' - •:•-'; 

Per concludere, vi segnaliamo la fiera per l'infanzia che si 
aprirà domani pomeriggio alla Fiera di Roma (via Cristofc- , 
ro Colombo) e terminerà domenica. La giornata, dedicata 
all'Unicef in occasione della presentazione del progetto . 
«una città a misura di bambino», proporrà una serie di inizia- . 
tive cunose e divertenti. Accanto al tradizionale settore com- * 
merciale dove fare shopping, saranno allestiti i saloni del Ci
clo e del Motociclo dove i piccoli centauri potranno provare * 
mini-moto costruite appositamente per loro. E poi stand de- ' 
dicati ai vari sport e una vera e propria fattoria per osservare -
da vicino gli animali dell'aia. Verrà, inoltre, proiettato il film 
«Beethoven» di B.Levant, Ingresso libero per i bambini. ••. - . 

SUCCEDE A... 
Al Politecnico un bel film sulla musica dello Zimbabwe 

Lo spirito della Mbira 
ALBASOLARO 

• • Harare, capitale dello 
Zimbabwe, le strade sono im
merse nel caos e nel traffico, 
come qualunque altra grande 
città di qualunque altro angolo i 
del mondo, una folla distratta 
e indaffarata esce dagli uffici e 
dai negozi, si riversa sui viali. , 
Ma gradualmente la scena si ! 
sposta, nella savana cotta dal 
sole, seguendo il cammino di 
una corriera vecchiotta e im
polverata. Ogni fine settimana 
la gente di Harare lascia la cit
tà, «il centro del lavoro», per . 
tornare nei villaggi, «la nostra 
vera casa spirituale», dove ri
conciliarsi con la vita, con le 
proprie radici ed anche con gli 
spinti ancestrali. Si apre cosi, 
con le immagini di questo eso
do settimanale e con quelle 
della cerimonia di evocazione 
degli spiriti dei morti, Mbira 
music-Spiritai the peopte, film 

documentario firmato da Si
mon Bnght, 42enne cineasta 
rientrato nel suo paese dopo 
l'indipendenza, che analizzan
do gli aspetti della musica po
polare moderna dello Zimbab
we, offre in realtà un affresco 
vivo e intenso della vita nel 
paese africano dopo la guerra 
di liberazione dal regime colo
nialista di lan Smith. A Roma 
questo film, girato nel '90, arri
va per la prima volta grazie ad 
una iniziativa del Circolo Cul
turale Montesacro in collabo
razione con il Manifesto, la rivi
sta /giorni cantati ed il cine
club Politecnico, che lo ospita 
nelle sue sale di via Tiepolo fi
no al 13 giugno. • • 

La «Mbira» che dà il titolo al 
documentario è uno strumen
to molto diffuso in Africa (in 
altri paesi è conosciuto come 
la «sanza»), formato da alcune 

asticelle metalliche montate su 
una piccola cassa, che all'oc
correnza può essere anche un 
barattolo di latta. È legato alla 
vita rurale, ma non solo: «I ra
gazzi che frequentano i bar di 
città non la conoscono - rac
conta la musicista Beulah Dia-
f3 - allora io la porto da loro», 

giovani oggi crescono ascol
tando musica importata dal
l'occidente, il rock, il rhy-
thm'n'blues: è accaduto anche 
a Thomas Mapfumo, il «leone 
dello Zimbabwe», ma, spiega 
lui, crescendo e cercando la 
propria identità «ho capito che 
dovevo chiamarmi Thomas 
Mapfumo, non potevo chia
marmi Etvis Presley, perché vo
levo suonare la musica del po
polo, la musica nata dalla no
stra lotta per la liberazione», le 
chtmurenga songs, dolci can
zoni di protesta che a Mapfu
mo sono costate anche il car
cere. 

Passando dalla campagna, 
dove alle vecchie canzoni di 
guerra sono state cambiate le 
parole e ora sono ballate sul 
lavoro e sulla terra; alla città, ' 
dove nei locali si possono sen
tire canzoni come Love first, 
scritta da Paul Matavire ma . 
ispirata da un club di donne 
che voleva denunciare le mo
lestie sessuali sul lavoro; Mbira 
music chiude sulle immagini 
amare dei poven e dei senza
tetto nelle strade di Harare. «SI,. 
oggi siamo un paese libero -
dice Mapfumo - ma se lo an
date a chiedere a questa gente . 
che vive sui marciapiedi, che 
non ha un lavoro, non ha una 
casa, vi risponderanno che lo
ro non sono affatto liberi. E la 
musica è per loro, è la voce di 
chi non ha diritto di parola». II 
13 giugno, oltre a Mbira music, " 
il Politecnico ospiterà anche 
una rassegna di film in video 
dedicati al Sudafrica. 

Sere sinfoniche e da camera 
nel Ninfeo d Villa Giulia 
per una ricca estate musicale 
• 1 Serate sinfoniche e ca
meristiche (prezzo unico: • 
quindicimila). Santa Cecilia 
ha predisposto alla grande la 
stagione estiva nel Ninfeo di -
Villa Giulia. Alexander Anissi-
mov dirige il primo concerto 
(25/26 giugno): la «Seconda» , 
di [lachmaninov e il Concerto , 
per violoncello e orchestra di 
Dvorak, interpretato da Orme- ' 
zovski. Il 7 luglio il «Dallas •• 
Brass Ensemble» gli darà sotto )< 
con gli ottoni in una serata da « 
Bach al jazz. Il 9/10 Isaac Ka- •' 
rabscevski dirige Mozart. Il 14, • 
con l'Orchestra di Sermoneta, s 
la partecipazione di Bruno '• 
Giuranna (viola) eBorisPetru-
scianski. Franco Petracchi, in > 
funzione anche di contrabbas
sista, dirigerà musiche di Dit-
terldorf, Mozart e Rossini. Il bi- .. 
centenario rossiniano punta ' 
(Ki,17e20 luglio) sulla esecu

zione della Cantata «La moiìe 
di Didone», seguita da quella 
in onore di Pio IX. Partecipano 
al concerto, diretto da Riccar
do Chailly, fantastici cantanti 
rossiniani: Mariella Devia, Ch
ris Merritt, Francesco Piccoli, 
Simone Alaimo. ""* .*' • • 

L'illustre, intramontabile Se- ' 
verino Gazzelloni, l'8 luglio,' 
con la collaborazione pianisti
ca di Leonardo Leonardi, sarà 
il protagonista di una serata 
che da Mozart arriverà ai Beat
les. Il fitto programma di luglio 
prevede ancora: il 22, un con
certo dei Solisti di Salisburgo, 
con la partecipazione di Boris 
Belkin (Haydn e Mozart); il 
23/24, un concerto diretto, da 
Pierluigi Urbini (Ciaikovski e ' 
Dvorak) e, il 29, con il com
plesso «Pro Cannone Anliqua», 
musiche polifoniche del Rina- . 
scimento italiano e inglese. La 

stagione a Villa Giulia si con
clude il 31, con musiche di . 
Haydn e Mendelssohn dirette ' 
da Carlo Rizzi. -• • • • 
• Non è finita. Santa Cecilia » 
insisterà per riavere la Basilica ' 
di Massenzio e finalmente il -
nuovo Auditorio (la battaglia '< 
dovrà essere vinta dalla città. "-
oltre -che dall'Accademia), A 

con concerti a Villa Medici (il 
22 giugno: «Persephone» di 

' Stravinski, diretta da Marcello •' 
Panni) e allo Stadio Olimpico: ; 

la «Nona» di Beethoven, diretta ' 
da Lorin Maazel il 10 luglio e il • 
21, la grande cantante Dionne . 
Warwick, il pianista Leo Bates '_ 
e un'orchestra jazz in un prò- > 
gramma dedicato all'America ' 
(1492/1992). Una preziosa r 
stagione - come si vede - de- * 
stinata ad un pubblico giova
ne. Complimenti alla «vecchia» • 
Accademia. ' 0£V. ' 

Tutto il mondo 
in una chitarra 

ERASMO VALENTE 

• B Da Trastevere si sale per 
via Garibaldi e, andando avan- • 
ti, si arriva in piazza San Pietro '' 
in Montorio. C'è la chiesa, c'è, • 
a fianco, il Tempietto del Bra- ; 
manie e, poi, •• l'Academia • 
Espanda de Historia, Arquelc-
gia y Betlas Artes, che ha intor- ' 
no la visione di tutta Roma, 
bellissima. Qui, nell'Accade
mia di Spagna, si è svolto il XXI 
Concorso intemazionale di 
chitarra «Fernando Sor». È il 
musicista . (1778-1839) che ' 
seppe fare della chitarra, da lui 
esaltata nelle principali capita
li europee (Londra, Parigi, Ber
lino, Varsavia, San Pietrobur
go), una leva per sollevare i) 
mondo. Tant'è, sono ancora 
oggi soprattutto le sue compo
sizioni a decidere della impor
tanza di un concorso, come 
della bravura di chi vi parteci- ' 
pa. Le sue «Variazioni» su un 
tema del «Flauto magico» di 

Mozart, ad esempio, hanno 
deciso l'ammissione dei con
correnti alla semifinale, men
tre la «Fantasia elegiaca», op. 
59, era d'obbligo nella finale, 
cui partecipavano soltanto su
perstiti della ventina di concor
renti in rappresentanza di Ita
lia, Spagna, Francia, America e 
Islanda. *•„ 

Intorno a Fernando Sor si è , . 
- però, anche dischiusa, in un 

ricchissimo paesaggio, la visio
ne di un mondo capace di ri
flettere, attraverso la chitarra, 
le vicende della musica nelle 
sue ansie di rinnovamenlo. 

Edoardo Catcmario, ad 
esempio, giunto sulla soglia 
della prova finale, ha illumina
to la sua partecipazione con i 
•Quattro pezzi brevi» di Frank 
Martin, mentre Miguel Bobo, 
un chitarrista spagnolo, classi
ficatosi poi al terzo posto, ha 

arricchito il paesaggio con 
splendidi «Studi» di Villa Lo-
bos. con un affettuoso «Fan-
danguillo» di Tutina e anche 
con le più radicali invenzioni 
tìi Leo Brovcr. Marco Feri, che 
per «colpa» di Sor ha perduto il 
primo premio (ha vinto, infat
ti, il secondo), è il concorrente 
che più di tutti gli altn ha dato 
allo strumento una incredibile, 
nuova risonanza con un capo
lavoro di Britten: quelle «Varia
zioni» su un tema di Dowland 
(il tema compare soltanto alla 
fine), dedicate a Julian Bream, 
intitolate «Noctumal». Amaldur 
Amarson, chitarrista islandese, 

Un'Immagine 
del -
compositore 
Fernando Sor; 
in alto, -
il cantante 
Thomas 
Mapfumo 
e a destra 
Peter 
VanWood 

ha fatto conoscere composito-
n della sua terra e ha conqui
stato il pnmo premio per un 

-complessivo bel suono manie-
nulo anche nelle difficili «Va
riazioni di fuga» di Manuel 
Ponce. 

Un concorso, dunque, pre
zioso, che ha bene unito il 
paesaggio estemo di Roma al 
paesaggio interno di mille 
espenenze musicali. La giuria, 
presieduta da Virgilio Mortari, 
comprendeva, tra gli altri, gli il-
lustri chitarristi Alino Diaz. Giu
liano Balestra e Josep Henri-
quez, applaudito, poi, in un 
suo bellissimo concerto. 

Swing e ironia 
con Van Wood 

DANIELA AMENTA 

• • Da qualche tempo IVA-
lexander Platz», II' locale jazz 
di via Ostia 9, ha allargato la ' 
propria programmazione an- , 
che ad altri stili sonori. Musica 
leggera, per lo più, ma di ma
trice tradizionale. Dopo Gia
como Rondinella e Teddy Re
no, stasera è la volta del sim
paticissimo Peter Van Vood. 
La storia di questo olandese 
col pallino della chitarra ha-
wayana e dell'astrologia inizia 
negli anni '60. Nel Paese co
minciavano a circolare le pri
me Seicento e il boom econo
mico gonfiava i cuori di spe
ranza. Le foto di Sophia Lo-
ren, eletta da poco Miss Italia, ' 
venivano esposte sulla cre
denza in formica del salotto 
«buono» e le riviste di Macario 
e Dapporto registravano 
ovunque il «sold out». « 

Peter lasciò la propna terra,, 
si trasferì a Napoli e nonostan- ' 

te andasse di moda la melo
dia «strappacore» di Claudio 
Villa e Achille Toglianì, seppe , 
crearsi r un proprio . spazio, '• 
fianco a fianco con l'amico-n-
vale Renato Carosone, al pia
no, e l'occhialuto Gegè di Gia
como alla batteria. Un trio for
midabile che mescolava iro
nia e swing, classici di Nat 
King Cole e brani di Frankie 
Laine (il cantante amencano 
con la voce più morbida di 
una sciarpa di seta..). E poi 
canzoni napoletane, tipo «Lu
na Rossa», che apparivano an
cora più melodiche e strug- ' 
genti del solito se messe a • 
confronto con le boutade del
l'olandese. * -,'•"•% »IV 

Il trio di Van Wood inaugu-, 
rò la stagione dei night, delle 
camice a fion e degli spetta-. 
coli «totali» in cui la musica 
andava a braccetto con per
formance cabarettistiche. Me

morabile fu, in tal senso, «But
ta la chiave», un pezzo in cui 
Peter imitava un ubriaco a cui • 
la moglie impedisce l'ingresso ', 
in casa. Dopo un lungo peno- ' 
de trascorso in America per 
perferzionare la propria tecni
ca chitarristica, l'artista decide ' 
di ritornare in Italia. A Napoli, 
per la precisione, sua città 
adottiva che tuttora descrive 
come «il posto più bello del 
mondo» . -^ • 

Il pubblico ama i suoi modi • 
accattivanti, il suo repertorio 
allegro e scanzonato, in per
le! ta sintonia con il clima del
l'epoca. E, infine, anche la te

levisione si accorge di questo 
personaggio spiritoso e intelli
gente, concedendogli uno 
spazio «importante» con un 
programma intitolato «Passeg
giando con Van Wood». Da 
allora è stato un susseguirsi di 
successi, di plausi, di consen
si. Pur avendo optato per l'a
strologia, Peter continua a 
comporre musica tra un oro
scopo e l'altro. Sue sono le si
gle della «Domenica Sportiva», 
di «Tribuna Politica» e di «Cro
nache Italiane». Stasera Van 
Wood nproporrà «il meglio» 
del suo vastissimo repertorio. 
Non perdetelo. . • , . 

Prova aperta 
e barocca 
all'Acquario 

• 1 Metamorfosi rimandate 
al teatro dell'Acquario: ovvero 
la «prima» dello spettacolo tea
trale Lo specchio delle meta
morfosi è stata spostata a do
mani alle 20,30. La compagnia ' 
vienense del Kiskililla Theater 
ha però previsto una prova ' 
aperta per stasera alle 20,30 al- ; 
la quale il pubblico potrà inter
venire liberamente. - v 

La performance propone at
mosfere di festa barocca in un 
percorso teatrale tra i miti e le , 
creazioni estetiche del Seicen- ' 
to europeo. Caravaggio, Ke
plero e Giordano Bruno figura- -
no nella lista dei convitati idea- j» 
li di questo «sontuoso banche!- •" 
to che rinnova il mito della di- '> 
sillusione, della fugacità della ' 
vita, del teatro nel teatro». Die- • 
ci attori di diverse città euro- -
pee e uno strano idioma che -
mescoli lingua tedesca, ceco- ; 
slovacca, italiana e latina ani
meranno il desco/testo. -, „. 


